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LA STAMPA

VALLE D'AOSTA

Vengono ritratti con in mano il numero del giorno, poi le fotografie
sono postate nella pagina Facebook della struttura di Donnas

Gli ospiti della Domus Pacis
"attori" di uno speciale
calendario dell'Avvento

IL CASO

on desidero
nulla per Na-

`( tale. Speroy
\ \ solo arrivi
un po' di salute a tutti. E poi
vorrei rivedere il mio amico
Bruno. Intanto sono contenta
che ci stiamo bevendo un caf-
fè insieme agli altri. Non suc-
cedeva da tanto». Vilma Jac-
quin, 79 amni, di Pontboset, è
una veterana della struttura
per anziani Domus Pacis di
Donnas, gestita dal gruppo
Edos di Firenze, la seconda
più grande della regione e una
delle più colpite dal Covid nel-
la seconda ondata. L'anziana
signora, come tutti gli ospiti
della Domus, non vede più
nessuno e non esce all'esterno
da mesi, a causa delle misure
contro il virus. Risponde al te-
lefono tra timidezza, stupore
e una sfumatura di allegria. Fa
parte di un gruppo di anziani
coinvolti in una nuova iniziati-
va natalizia: un calendario
dell'Avvento «vivente». Ogni
giorno, da inizio mese, viene
fotografato un ospite, con tan-
to di cappello di Santa Claus e
alle spalle l'albero delle feste,
che tiene in mano un numero
colorato, la data del giorno.
L'immagine è poi postata sulla
pagina Facebo ok della struttu-
ra. «Io sono il primo dicembre
dice Wilma -. «Natale? Non ve-

do nessuno da tanto tempo.
Non ho famiglia stretta, ma i
miei cugini venivano a trovar-
mi. Prima del virus».
La casella del 4 dicembre è

«abitata» da Domenico Du-
guet, 82 anni, di
Pont-Saint-Martin. «Mi chia-
mano tutti Mimmo — precisa
con voce vivace -. Spero che il
contagio venga spazzato via,
ma se fossimo stati tutti più fur-
bi non sarebbe successo que-
sto. Per noi qui dentro signifi-
cherebbe uscire dalle nostre
camere e tornare a fare le cose
di prima». A causa del Covid
«entrato» di nuovo nelle micro-
comunità, gli ospiti stanno
molto di più chiusi nelle loro
camere singole dove mangia-
no e trascorrono gran parte
del tempo per limitare la circo-
lazione in spazi comuni. Al te-
lefono arriva la voce squillan-
te e sorridente del «2 dicem-
bre», Matilde Capobianco, 85
anni «nata e vissuta a Milano,
ma mia figlia da 32 anni vive
ad Aosta -racconta-. Io e mia fi-
glia ogni anno usciamo a pran-
zo per Natale per mangiare il ri-
sotto ai funghi. Lo adoro. Que-
st'anno non potremo per le re-
strizioni». Mamma e figlia si
sentono al telefono tutti i gior-
ni «e ogni venerdì lei passa di
qua e ci vediamo dalla finestra
5 minuti. Io mi accontento».
Ad aver avuto l'idea del ca-

lendario dell'avvento è Giulia
Salandin, terapista occupazio-

nale che aiuta gli anziani ospi-
ti a mantenere le abilità della
vita quotidiana. «La partecipa-
zione è stata massiccia. In que-
sta situazione era importante
alleggerire gli animi—spiega—
e allo stesso tempo dare un vol-
to e una voce a queste persone
di cui si sta parlando spesso a
causa del Covid, ma di cui non
si sa nulla». L'operatrice rac-
conta momenti difficili: «Ho vi-
sto piangere per la mancanza
della famiglia. Io sono abitua-
ta a tornare a casa e trovare
mia nonna. A volte diamo tut-
to troppo per scontato». Sala-
din ha chiesto agli anziani ospi-
ti di scrivere una letterina di
Natale: «I desideri più gettona-
ti sono rivedere i propri cari e
poi caramelle e cioccolato —
racconta -. Molti hanno scritto
di piatti prelibati e di cibi del
cuore. Allora insieme alla dire-
zione abbiamo deciso di crea-
re un menù di Natale seguen-
do questi gusti».
Intanto la struttura, che al

momento conta 78 ospiti di
cui uno positivo e due opera-
tori contagiati, ha cercato di
riavvicinare gli anziani ai loro
cari in vista delle feste. «Ab-
biamo aperto i cancelli e fatto
venire i parenti nel giardino —
spiega Cristiano Marongiu, il
direttore della Domus -. Attra-
verso le grandi vetrate e i tele-
fonini hanno potuto parlare
guardandosi».F.s.—
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1. II centro per anziani Domus Pacis di Donnas, gestito dal gruppo Edos di Firenze, il secondo
più grande della regione. 2. Vilma Jacquin. 3. Matilde Capobianco. 4. Domenico Mimmo Duguet

Si alle visite dei parenti nei cenni anziani

e
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